
“L’Italia ratifichi il trattato Onu di 
proibizione delle armi nucleari”
Il 1° giugno a Roma la conferenza stampa delle 

associazioni cattoliche e dei movimenti non violenti
Alla vigilia della Festa della Re-
pubblica, giovedì 1 giugno 2023, 
alle ore 12.00, presso la Sala 
stampa della Camera dei depu-
tati, le associazioni e organiz-
zazioni del mondo cattolico 
e dei movimenti ecumenici e 
non violenti su base spirituale 
torneranno a chiedere una re-
pubblica libera dalla guerra e 
dalle armi nucleari e a rilancia-
re il nostro contributo di rifles-
sione al dibattito e al confronto 
in corso sul drammatico proble-
ma della guerra e sulla necessità di avviare 
concreti percorsi di pace:

“Dal 24 febbraio 2022 la Russia di Putin con 
l’invasione dell’Ucraina ha portato la guerra 
nel cuore dell’Europa. Una guerra che com-
porta in prevalenza vittime civili, tra cui in 
maggioranza donne, bambini e anziani, 
a causa di bombardamenti su abitazioni, 
scuole, ospedali, centri culturali, chiese, 
convogli umanitari. Questa guerra si pone 
accanto alle tante altre sparse per il mondo, 
per lo più guerre dimenticate perché lonta-
ne da noi. Da quando è apparso sulla terra 
l’uomo ha cominciato a combattere contro 
i propri simili: Caino ha ucciso Abele. E poi 
tutta una sequela di guerre: di conquista 
e di indipendenza, guerre rivoluzionarie e 
guerre controrivoluzionarie, guerre sante e 
guerre di religione, guerre difensive e guer-
re offensive, crociate…fino alle due guerre 
mondiali. Con la creazione delle Nazioni 
Unite si pensava che la guerra fosse ormai 
un’opzione non più prevista, una meto-
dologia barbara, dunque superata, per la 
soluzione dei conflitti. E invece no. Eccoci 
ancora con il dramma della guerra vicino a 
noi. Don Primo Mazzolari, dopo l’esperien-
za drammatica di due guerre mondiali, era 
giunto alla conclusione, in “Tu non ucci-

dere”, che la guerra è sempre un fratricidio, 
un oltraggio a Dio e all’uomo, e di conse-
guenza, tutte le guerre, anche quelle rivo-
luzionarie, difensive ecc., sono da rifiutare 
senza mezzi termini. È quanto aveva scritto 
ai governanti dei Paesi belligeranti anche 
Papa Benedetto XV nel pieno della prima 
guerra mondiale, indicandola come “una 
follia, un’inutile strage”. E come non ricor-
dare Paolo VI all’Onu nel 1965 con il suo 
grido rivolto ai potenti del mondo: “Mai più 
la guerra, mai più la guerra, lasciate cadere 
le armi dalle vostre mani. Non si può ama-
re con le armi in pugno”? Un grido, questo, 
ripetuto da Giovanni Paolo II nel tentativo 
di scongiurare la guerra in Iraq e l’invasio-
ne del Kuwait e da Benedetto XVI ad Assisi 
accanto ai leader religiosi mondiali.

Ora, di fronte al drammatico conflitto in 
corso in Ucraina, è Papa Francesco a ricor-
darci costantemente che la guerra è “una 
follia, un orrore, un sacrilegio, una logica 
perversa”: “Quanto sangue deve ancora 
scorrere perché capiamo che la guerra non 
è mai una soluzione, ma solo distruzio-
ne? In nome di Dio e in nome del senso di 
umanità che alberga in ogni cuore, rinnovo 
il mio appello affinché si giunga subito al 
cessate il fuoco. Tacciano le armi e si cer-
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chino le condizioni per avviare 
negoziati capaci di condurre a 
soluzioni non imposte con la 
forza, ma concordate, giuste e 
stabili. E tali saranno se fondate 
sul rispetto del sacrosanto va-
lore della vita umana, nonché 
della sovranità e dell’integrità 
territoriale di ogni Paese, come 
pure dei diritti delle minoranze e 
delle legittime preoccupazioni” 
(Angelus di domenica 3 ottobre 
2022). Come realtà del mondo 
cattolico italiano e dei movi-

menti ecumenici e nonviolenti a base spiri-
tuale, vogliamo unire la nostra voce a quella 
di Papa Francesco per chiedere un impegno 
più determinato nella ricerca della pace. Af-
fidarsi esclusivamente alla logica delle armi 
rappresenta il fallimento della politica. Il no-
stro Paese deve da protagonista far valere le 
ragioni della pace in sede di Unione Euro-
pea, di Nazioni Unite e in sede Nato. Il dialo-
go, il confronto, la diplomazia sono le strade 
da percorrere con determinazione. 

Servono urgentemente concrete scelte 
e forti gesti di pace. Di fronte all’evoca-
zione del possibile utilizzo di ordigni 
atomici, e dunque di fronte al terribile 
rischio dello scatenarsi di un conflitto 
mondiale, un gesto dirompente di pace 
sarebbe certamente la scelta da parte 
del nostro Paese di ratificare il “Trattato 
Onu di proibizione delle armi nucleari”, 
armi di distruzione di massa, dunque 
eticamente inaccettabili. Lo chiediamo 
da oltre due anni. L’hanno chiesto cen-
tinaia di Sindaci di ogni colore politico. 
L’hanno chiesto in un loro documento i 
vescovi italiani. L’hanno chiesto associa-
zioni e movimenti della società civile con 
la campagna “Italia, ripensaci”.

segue a pag. 2
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Martedì 6 giugno alle 18 
nell’Auditorium L. Clerici, via 
della Signora 3, Le Acli Milane-
si in collaborazione con la Fap 
Acli presenteranno la ricerca a 
cura dell’Iref “La recessione de-
mografica. Dieci anni da oggi”  
un’analisi degli scenari socio-
demografici di medio periodo 
nell’area metropolitana milane-
se-briantea insieme ad un ap-
profondimento sulle politiche 
familiari a supporto della nata-
lità in Francia e in Germania.
Durante la presentazione della 
ricerca interverranno: FRAN-
CESCO SPELTA segretario FAP, 

Scenari sociodemografici degli ultimi 
dieci anni nell’area milanese e briantea

GIANFRANCO ZUCCA, ricerca-
tore Iref e curatore della ricerca, 
PAOLO PETRACCA presidente 
IREF e responsabile della for-
mazione delle Acli nazionali, 
ALESSANDRO ROSINA demo-
grafo, Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Milano
PIERFRANCESCO MAJORINO 
consigliere regionale, già as-
sessore alle politiche sociali del 
Comune di Milano, ELISABET-
TA SOGLIO giornalista, Buone 
Notizie del Corriere della Sera. 
Le conclusioni sono affidate al 
Presidente delle Acli Milanesi,  
ANDREA VILLA.

Rinnoviamo ora questa richiesta al nuo-
vo Governo e al nuovo Parlamento affin-
ché pongano urgentemente all’ordine 
del giorno la ratifica del “Trattato Onu di 
proibizione delle armi nucleari”, ad in-
dicare che il nostro Paese non vuole più 
armi nucleari sul proprio territorio e che 
sollecita anche i propri alleati a percorre-
re questa strada di pace.

Purtroppo, anche dopo tante guerre, noi 
non abbiamo ancora imparato la lezione e 
continuiamo ogni volta ad armarci, a fare 
affari con la vendita di armi e a prepararci 
alla guerra. Forse sarebbe opportuno con 
determinazione e coraggio percorrere altre 

strade. Forse sarebbe opportuno riempire di 
precise scelte e contenuti quella che Giorgio 
La Pira chiamava “l’utopia della pace”. Prima 
che sia troppo tardi. “La vera risposta non 
sono altre armi, altre sanzioni, altre alleanze 
politico-militari ma un’altra impostazione, 
un modo diverso di governare il mondo e di 
impostare le relazioni internazionali” (Papa 
Francesco, 24 marzo 2022)”.

Interverranno alla conferenza stampa al-
cuni rappresentati delle presidenze delle 
organizzazioni e un rappresentante della 
campagna “Italia, ripensaci”.

ACLI, Azione Cattolica Italiana, Associa-
zione Comunità Papa Giovanni XXIII, 
Movimento dei Focolari Italia, Pax Chri-
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sti, AGESCI, Beati i costruttori di pace, 
Centro Internazionale Hélder Câmara, 
Città dell’Uomo aps, Comunità di Sant’E-
gidio, Comunità La Collina, Confcoope-
rative, Coordinamento delle Teologhe 
Italiane, CSI-Centro Sportivo Italiano, 
C3DEM, Federazione Nazionale Società 
di San Vincenzo De Paoli, FOCSIV (Fe-
derazione Organismi Cristiani Servizio 
Internazionale Volontario), Fondazione 
don Lorenzo Milani, Fondazione La Pira, 
Fondazione Magis, Fraternità francesca-
na frate Jacopa, Gruppo Abele, La Rosa 
Bianca, Libera, MIR (Movimento Interna-
zionale della Riconciliazione), Movimen-
to Cristiano Lavoratori, Noi siamo chiesa, 
Rete Viandanti, SERMIG, Argomenti 2000, 
Fondazione Ernesto Balducci, FUCI...

Superbonus Risparmio Energetico

Il Superbonus è stato prorogato fino al 30 
settembre 2023 ma non è più applicabile in 
tutti i casi. 
L’aliquota Superbonus è scesa dal 110 al 
90%, mentre la proroga del 110% fino al 30 
settembre 2023 si riferisce solo ai casi di 
abitazioni private (villette, appartamenti, 
case unifamiliari) con lavori già in corso e 
a condizione che alla data del 30/09/22 sia 
stato ultimato almeno il 30% dell’intervento 
complessivo.

Per maggiori informazioni consulta il sito CAF 
ACLI e vieni a trovarci in tutte le nostre sedi!
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Le ultime iniziative al Circolo

Martedì 23/5, 
Presentazione del nuovo 
libro di Alessandra 
Beltrame “Il viaggio 
delle donne”, piccolo 
manifesto al femminile 
sul cammino della vita

Sabato 20/5, Splendido e 
partecipato pomeriggio al Circolo 
con lo spettacolo del burattinaio 
del teatro “PANE E MATE”

Domenica 28/5, CHITARRA MEETING, Festa della 
chitarra amatoriale, saggio di fine corso con il maestro 
Enzo Romano e i suoi allievi 

Mercoledì 31/5, Si è  concluso oggi con un “leggero 
aperitivo” il Corso di YOGA SULLA SEDIA. 
L’inizio della vacanza a Milano Marittima ha impedito 
la totale presenza ma nome di tutte/i un grande 
ringraziamento a CRISTINA con la promessa di riprendere 
questa entusiasmante esperienza il prossimo mese di 
Ottobre. 

Venerdì 26/5, Presentazione del libro 
“Diritti dei Popoli e disuguaglianze 
globali”, con Gianni Tognoni, segretario 
generale del Tribunale Permanente dei 
Popoli e Ercole Ongaro, storico
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CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI • tel. 02 2157295

acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

Mercatino del libro usato
APERTO TUTTI I GIORNI

SABATO E DOMENICA COMPRESI 
dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18

Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi” - Via Conte Rosso, 5 - Milano
tel/fax 022157295 - email: acli.lambrate@libero.it - www.circoloaclilambrate.it

SABATO 10 GIUGNO 2023
AL CIRCOLO ACLI LAMBRATE - VIA CONTE ROSSO 5
In occasione de “IL SABATO DI LAMBRATE”

Dalle 12,00 si mangia 
in giardino o all’interno

GIARDINOBARBAR

Dalle 19,30 si cena alla
Griglieria del Circolo
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Sabato 10 giugno ore 17.30
Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi” • Via Conte Rosso, 5 - MI

Concerto del Coro “I amis de la Palmira”

Lèe, Lu e la canzon Milanesa
Ormai ospiti da lunga data al Circolo ACLI di Lambrate, ritorna-
no gli “Amis de la Palmira” per riproporre classici più o meno 
noti della tradizione musicale Milanese, un’ora di note e buonu-
more tra le varie iniziative di festa organizzate nel quartiere il 
10 giugno prossimo. Per una volta “orfani” del nostro Maestro 
Andrea Locati, che sapientemente prepara e coordina il gruppo 
dalla sua formazione, con 5 voci ed una fisarmonica rivisitere-
mo il repertorio Milanese dedicato all’amore fra donna e uomo.

A S S O C I A Z I O N E  A M I C I  D I

Domenica 11 giugno
Pranzo ore 12.30 • Aperitivo•Ravioli con grano saraceno 
 e formaggio Bitto DOP• Lonza al faggio 
 con patate al forno  • Dolce• Vino-Acqua-Caffè

€ 20 - PRENOTAZIONI AL CIRCOLO oppure: email acli.lambrate@libero.it WhatsApp 3382200447
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Martedì 13 giugno, ore 18
Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi” - via Conte Rosso 5, MI

Equi.Voci Lettori
PRESENTANO

MUNICIPIO 3: 
PAGINE GIALLE

Stradario dei nostri quartieri nelle pagine dei romanzi gialli

Una passeggiata nel tempo e nello spazio tra le strade, i cortili, i bar del 
Municipio 3, un po’ a piedi, un po’ sui mezzi pubblici.

Senza muoversi da casa, ma attraverso le pagine dei romanzi gialli, 
i cui autori hanno fotografato la città e i suoi cambiamenti 

con gli occhi attenti dei commissari di polizia. 

Organizzato da

INGRESSO LIBERO
Al termine delle letture sarà possibile 

degustare un aperitivo al bar del Circolo Un gruppo di persone 
che amano i libri 

e che vogliono 
condividere con altri 

questa passione

SOCIETÀ
COOPERATIVA

SOCIETÀ COOPERATIVA

CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI • tel. 02 2157295

mail: acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

SPORTELLO 
DI INFORMAZIONE GIURIDICA

IN PRESENZA AL CIRCOLO 
VENERDÌ 9 GIUGNO DALLE 14 ALLE 17 

Per consulenza e appuntamenti 
chiamare tutti giorni dalle 10 alle 13       
Avvocato Paola Maione 3926589450

Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi”
 Via Conte Rosso 5 Milano

NUOVO SERVIZIO 
offerto gratuitamente 

ai Soci del Circolo ACLI Lambrate 

Valutazione preliminare requisiti 
invalidità civile. 

Inoltro certificato introduttivo 
alla domanda di invalidità civile all’INPS

DOTT. FERRARI RENATO MARIA 
MEDICO LEGALE 

Circolo ACLI Lambrate, lunedì dalle ore 14:00 alle 16:00 
SOLO SU APPUNTAMENTO 

telefonando il lunedì dalle 14:00 alle 16:00 
al numero 333 936 1812


